
 
 
 
 
 

Bollettino ufficiale della Regione Puglia n. 8 del 16/01/2013
 

 
DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE 14 dicembre 2012, n. 2804
 
Anno Europeo per l’Invecchiamento attivo e la Solidarietà tra le generazioni. Approvazione della
“CARTA REGIONALE PER UN INVECCHIAMENTO ATTIVO, VITALE E DIGNITOSO IN UNA
SOCIETÀ SOLIDALE”.
 
 
 
 L’Assessore al Welfare, sulla base dell’istruttoria espletata dall’Ufficio Programmazione sociale,
confermata dalla Dirigente del Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, riferisce
quanto segue.
 
 PREMESSO CHE
- Il 2012 è stato proclamato Anno europeo dell’invecchiamento attivo e della solidarietà tra le
generazioni. La sfida per i responsabili politici e tutte le parti interessate è quella di migliorare le
possibilità di invecchiare restando attivi e di condurre una vita autonoma, intervenendo in settori diversi
come: il lavoro, l’assistenza sanitaria, i servizi sociali, l’istruzione per gli adulti, il volontariato, gli alloggi, i
servizi informativi o i trasporti;
- Sin dal 2010, nelle conclusioni del Consiglio dell’Unione Europea del 7 giugno 2010, sul tema
“Invecchiamento attivo” e del 6 dicembre 2010 “Sull’impatto dell’invecchiamento della forza lavoro e
della popolazione sulle politiche per l’occupazione”, il Consiglio invita gli Stati ad elaborare dei principi
comuni per l’invecchiamento attivo che aiutino le autorità pubbliche e le parti interessate a perseguire
politiche per l’invecchiamento attivo.
- Tale sollecitazione è stata ribadita nelle Conclusioni del Consiglio UE, del 1 dicembre 2011, dal titolo
“L’invecchiamento come opportunità per il mercato del lavoro e per lo sviluppo di servizi sociali e di
attività di comunità” con la quale peraltro si è ufficialmente dichiarato il 2012 quale Anno Europeo
sull’Invecchiamento Attivo e la Solidarietà tra le generazioni;
- Da ultimo, sotto impulso delle presidenze danese e cipriota che hanno posto la questione delle sfide
demografiche tra le priorità del loro mandato, il Consiglio “Occupazione, politica sociale, salute e
consumatori” (EPSCO) è in procinto di adottare una dichiarazione sull’Anno Europeo 2012 che conterrà
anche un documento elaborato congiuntamente dai Comitati di protezione sociale (SPC) ed
Occupazione (EMCO) sui Principi guida in tema di invecchiamento.
- L’importanza di elaborare delle linee guida ed un quadro di riferimento comune a livello nazionale è
emerso anche nel corso degli incontri dei coordinatori nazionali presso la Commissione Europea
sull’anno europeo 2012 e nell’ambito del Gruppo Nazionale di coordinamento dell’Anno 2012.
 
 CONSIDERATO CHE:
- La Regione Puglia ha attivato sin dal 2006 azioni sperimentali e interventi a regime in materia di
inclusione sociale, connettività sociale, assistenza alle persone, rete dei servizi domiciliari,
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potenziamento della rete di offerta delle strutture a ciclo diurno;
- La Regione Puglia ha ratificato la Convenzione sui diritti delle Persone con Disabilità dell’ONU nel
maggio del 2009;
- La Regione Puglia ha uno specifico programma di attività per le Non Autosufficienze, integrato con il
Piano Regionale delle Politiche Sociali, nonché specifici progetti per l’inclusione sociale e lavorativa
delle persone con disabilità: il Piano di Azione pluriennale “Diritti in Rete”, i progetti di Vita Indipendente
nell’ambito del Progetto Qualify-Care Puglia, l’Asse III del PO FSE 2007-2013 con specifico riferimento
all’Avviso n. 6/2011 per l’inclusione sociolavorativa dei soggetti svantaggiati, il Piano di Azione e
Coesione (PAC) 2012-2015 per i Servizi di cura, il redigendo piano di azione per l’inserimento lavorativo
delle persone con disabilità;
- La Regione Puglia, in coerenza con la strategia Europa 2020, sta investendo sull’innovazione quale
miglior mezzo a disposizione per affrontare con successo problematiche di primaria importanza per la
società tra cui proprio le questioni legate all’invecchiamento attivo. L’obiettivo strategico è quello di
migliorare la qualità della vita degli anziani e delle persone non autosufficienti attraverso l’ausilio di
nuove tecnologie e soluzioni domotiche, consentendo loro di vivere una vita autonoma e di potenziare i
progetti assistenziali individualizzati che puntano sui servizi domiciliari e sull’affiancamento qualificato ai
care giver familiari. Per conseguire tale obiettivo strategico, la Regione Puglia sta promuovendo
all’integrazione delle politiche della ricerca e dell’innovazione, già attive a cura dell’Assessorato allo
Sviluppo Economico, e delle politiche sociali, già avviate nell’ultimo quinquennio dall’Assessorato al
Welfare. Tra gli altri risultati raggiunti vale la pena di citare:
a) il Progetto SAX-B per i contributi economici alle famiglie per la connettività sociale,
b) i progetti finanziati a valere su Associazionismo Familiare per i centri di connettività sociale, il
Progetto Qualify-Care,
c) la rete dei centri di assistenza alle famiglie per gli ausilii e la domotica sociale,
d) le due edizioni di Innovabilia (2009 e 2012), una manifestazione organizzata dall’Assessorato al
Welfare della Regione Puglia e dall’ARTI, Agenzia Regionale per la Tecnologia e l’Innovazione, in
collaborazione con l’Assessorato regionale allo Sviluppo economico e all’innovazione tecnologica
e) la ricerca settoriale commissionata ad ARTI Puglia che ha prodotto il report “Insolita Puglia” sui beni e
servizi più connessi alla qualità della vita e sulle buone pratiche regionali;
f) Il Progetto Qualify-Care Puglia per la sperimentazione e la messa a regime dei progetti di vita
indipendente per le persone con disabilità e dei Progetti Assistenziali Individualizzati per le persone
gravemente non autosufficienti.
- A partire dal 24 maggio 2012 l’Assessorato al Welfare ha avviato un dialogo assai costruttivo con le
Associazioni di Categoria datoriali (CONFINDUSTRIA, CONFAPI, CIA, Confagricoltura, Coldiretti,
Copagri, CNA, Confartigianato, Confcommercio, Confesercenti) per discutere delle priorità di intervento
in tema di invecchiamento attivo e solidarietà tra le generazioni, dialogo che aggiunge ulteriore linfa ad
un rapporto ormai consolidato sui temi della non autosufficienza che l’Assessorato ha attivato con le
Organizzazioni Sindacali Confederali (CGIL, CISL, UIL) e con le rispettive Categorie Pensionati (SPI
CGIOL, UIL Pensionati, FNP CISL) in particolare;
- il proficuo confronto con le OO.SS. e le Associazioni di Categoria in merito ai temi della vita
indipendente, delle non autosufficienze e dell’invecchiamento attivo, ha portato alla elaborazione di una
“CARTA REGIONALE PER UN INVECCHIAMENTO ATTIVO, VITALE E DIGNITOSO IN UNA
SOCIETÀ SOLIDALE” sul modello della Carta nazionale che il Ministero del Lavoro e Politiche Sociali
ha in corso di elaborazione per celebrare l’Anno Europeo lasciando a tutti gli attori pubblici e privati
indirizzi cogenti per la programmazione e l’attuazione degli interventi in favore dell’inclusione sociale e
lavorativa, dell’invecchiamento attivo e della vita indipendente per le persone anziane e per le persone
con disabilità, quindi fortemente centrata sulla promozione delle opportunità di accesso ai ser vizi
sociosanitari territoriali, alla domotica sociale, alle prestazioni domiciliari, ai percorsi di inserimento
sociolavorativo di soggetti fragili, alla qualità della vita delle persone anziane.
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 Tanto premesso e considerato si propone alla Giunta Regionale di approvare la Carta Regionale per un
invecchiamento attivo vitale e dignitoso in una società solidale, come riportata in Allegato A al presente
provvedimento per farne parte integrante e sostanziale.
 
 COPERTURA FINANZIARIA ai sensi della L.R. n. 28/2001 e s.m.i.
 La presente deliberazione non comporta implicazioni di natura finanziaria sia di entrata che di spesa e
dalla stessa non deriva alcun onere a carico del bilancio regionale.
 Il presente provvedimento è di competenza della Giunta Regionale ai sensi delle leggi costituzionali n.
1/1999 e n. 3/2001 nonché dell’art. 44 comma 1 e comma 4 lett. e) dello Statuto della Regione Puglia
(legge regionale n. 12 maggio 2004, n. 7).
 
 L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate propone alla Giunta
l’adozione del presente provvedimento.
 
LA GIUNTA
 
 udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore;
viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dal funzionario istruttore, dal Dirigente
dell’Ufficio e dal Dirigente del Servizio;
 
 a voti unanimi espressi nei termini di legge:
 
 
DELIBERA
 
- di approvare quanto espresso in narrativa, che costituisce parte sostanziale del presente
provvedimento;
 
- di approvare la Carta Regionale per un invecchiamento attivo vitale e dignitoso in una società solidale,
come riportata in Allegato A al presente provvedimento per farne parte integrante e sostanziale;
- di demandare all’Assessore al Welfare l’invito a tutti i soggetti portatori di interessi diretti e indiretti in
materia di invecchiamento attivo e di qualità della vita delle persone anziane e con disabilità perché
sottoscrivano la Carta;
 
- di demandare al Servizio Programmazione Sociale e Integrazione Sociosanitaria, per quanto di
competenza, ogni adempimento attuativo derivante dalla approvazione della Carta;
 
- di pubblicare il presente provvedimento sul BURP.
 
Il Segretario della Giunta Il Presidente della Giunta
Avv.Davide F.Pellegrino Dott.Nichi Vendola
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